
Iglesias, 6 ottobre 2022 

 

Anche se in quest’ultimo mese siete stati molto discreti e premurosi nei miei confronti – e ve ne sono grato – 

son sicuro che attendevate questa convocazione. 

È noto a tutti che, a norma del Codice di Diritto Canonico, al compimento dei 75 anni i Vescovi devono 

presentare al Santo Padre le dimissioni e attendere la Sua decisione. 

Nei giorni scorsi il Nunzio Apostolico in Italia Mons. Tscherrig mi ha comunicato che il Santo Padre ha 

accettato le mie dimissioni, e mi ha chiesto di comunicare questa Sua determinazione oggi alle ore 12. 

Ed eccoci qui. 

Profitto di questa circostanza – anche se molti non hanno potuto essere presenti, ma ne riceveranno notizia 

dall’Ufficio per le Comunicazioni sociali – per manifestarvi brevemente qualche mio pensiero. 

Desidero anzitutto dire GRAZIE a tutta la Comunità cristiana di Iglesias – sacerdoti, diaconi, religiose, cristiani 

laici tutti – per la vostra accoglienza cordiale, paziente e generosa nei miei confronti in questi quindici anni di 

episcopato. 

Soprattutto grazie per la vostra preghiera per me, di cui ho certezza, soprattutto nei momenti di maggiore 

difficoltà nel mio impegno pastorale e anche, in particolare negli ultimi tempi, nelle mie situazioni di 

debolezza nella salute. 

Grazie per l’impegno di testimonianza delle comunità parrocchiali e di chi vive la fatica, gioiosa e seria, della 

responsabilità nei diversi ambiti pastorali a livello diocesano e parrocchiale (Caritas, Catechisti, Ministri 

straordinari della Comunione, Pastorale Sociale, Giovanile,  Vocazionale, della Salute, Consultorio Diocesano, 

Insegnanti di Religione Cattolica, Ufficio della Comunicazione Sociale e Settimanale diocesano, le varie 

Associazioni laicali – e chiedo scusa se involontariamente posso aver dimenticato qualcuno – ).  

Vi ringrazio soprattutto per la fatica affrontata nelle diverse situazioni difficili che hanno caratterizzato la vita 

di questi anni a livello sociale e hanno avuto inevitabili conseguenze anche a livello ecclesiale (ricordo la grave 

Crisi finanziaria e occupazionale iniziata nel 2008 nelle industrie e in tutte le attività lavorative, i problemi 

legati alla Emigrazione e al disagio giovanile, la Pandemia e la situazione della Sanità nel territorio, e ora il 

rincaro dell’energia con le conseguenze negative per le famiglie e per le imprese). 

Desidero chiedervi scusa per le debolezze e le carenze nella mia persona e nel mio ministero episcopale, limiti 

che avete certamente avuto modo di scoprire in questi anni e che possono aver causato sofferenza in qualche 

persona o in qualche comunità. Confido nel vostro perdono e nella vostra misericordia e chiedo al Signore che 

ve ne renda merito con larghezza. 

Vi assicuro la mia preghiera per ognuno di voi e per tutta la Chiesa di Iglesias anche per il futuro, così come 

ho cercato di fare in tutti questi anni. Non sarò più il vostro Vescovo, ma non potrò certo dimenticarvi. E non 

voglio dimenticarvi. 

Sapete bene che la Chiesa non vi abbandona e attende da tutti voi un rinnovato impegno di vita cristiana e un 

approfondimento nel vostro cammino sinodale appena iniziato.  

Nella Sua sollecitudine pastorale il Santo Padre ha nominato già da oggi un Amministratore Apostolico per la 

Chiesa di Iglesias. [Il Cancelliere legge la lettera inviata dal Nunzio] 

Son sicuro che potete esonerarmi da una presentazione della persona dell’Amministratore che il Santo Padre 

ha designato, poiché già lo conoscete. 

E non credo ci sia bisogno di esortarvi ad accoglierlo con gioia e con piena disponibilità alla collaborazione. 

Tenetelo presente già da subito davanti al Signore, nella preghiera eucaristica e nella preghiera personale, in 

attesa del nuovo Pastore che il Santo Padre vorrà inviare a suo tempo. 

È tutto. Vi ringrazio ancora per la vostra presenza. Salutate per me le vostre famiglie e le vostre comunità, in 

particolare i malati e i più deboli.  

Buona giornata e buon pranzo. E non dimenticate di pregare anche per me. Arrivederci! 

 

+ Giovanni Paolo Zedda 


